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La filosofa Laurie Paul (2014)
definisce alcune esperienze - comedefinisce alcune esperienze - come
la malattia - come trasformative
perché:

• sono in grado di insegnarci cose
che non avremmo potuto
imparare diversamente

• Portano un grande
cambiamento





Si può essere malati e addirittura fiorire?Si può essere malati e addirittura fiorire?





Virtù come outcome

La malattia e la sofferenza nascondono
spazi di fioritura inediti che possono
essere resi possibili da un buon coping e
da uno dei risultati del coping positivo, la
crescita post traumatica:
un cambiamento psicologico positivo
che può derivare dall’aver lottato con
un cambiamento psicologico positivo
che può derivare dall’aver lottato con
circostanze di vita traumatiche
(Tedeschi & Calhoun, 2004)



Virtù come driver 

Ci sono diversi
(E.g. Campbell
et al., 2004; Ruini

Interviewer 4

Le virtù stesse 
possono 

promuovere un 
adattamento Interviewer 4

certa forza
altrimenti non
delle cose che
(Swift et al., 2002

promuovere un 
adattamento 

positivo 
all’esperienza 
della malattia

diversi studi che lo testimoniano
& Swift, 2002; Swift et al., 2002; Dekkers

Ruini & Vescovelli, 2013)

4: «Suona terribile dirsi, ma – una4: «Suona terribile dirsi, ma – una
di carattere devo pur averla,

non avrei potuto affrontare alcune
che sono successe nella mia vita»
2002, p. 476).



«Non è difficile comprendere in che modo le
virtù permettano a una persona malata di
affrontare meglio la propria condizione. Si
consideri una serie di virtù tipiche. Una
persona dotata di adattabilità e creatività
sarà in grado di rispondere in maniera più
efficace alla malattia rispetto a un individuo
inflessibile e privo di creatività, specialmenteinflessibile e privo di creatività, specialmente
se possiede anche pazienza e forza d’animo.
L’aderenza ai protocolli farmacologici e
all’attività fisica richiede disciplina, mentre
l’interazione con i professionisti della salute
presuppone fiducia e onestà, oltre a una
speranza nei confronti delle possibilità di
recupero e a gratitudine per la salute residua
di cui si dispone» (Kidd, 2012)



Come possiamo promuovere le virtù?

«Fiorire nella malattia», un Progetto dell’Università

Come possiamo promuovere le virtù?

dell’Università degli Studi di Genova



Gli obiettivi dello studio

valutare se tra gli effetti indiretti della malattia
essere anche una modificazione del carattere
sperimenta;

comprendere se lo yoga della risata sia in grado
dei tratti dello humor, della resilienza e della
mostrato dalla letteratura, possono migliorare
vissuta dal paziente e conseguentemente favorire
mostrato dalla letteratura, possono migliorare
vissuta dal paziente e conseguentemente favorire
psico-sociale.

malattia di Parkinson vi possa
carattere del soggetto che la

grado di stimolare lo sviluppo
della speranza, virtù che, come

migliorare l’esperienza di malattia
favorire un maggiore benessere

migliorare l’esperienza di malattia
favorire un maggiore benessere



«Tutto può essere tolto a un
tranne una cosa: l’ultima delle
umane – la libertà di scegliere il
atteggiamento in qualsiasi circostanzaatteggiamento in qualsiasi circostanza
È questa libertà spirituale – che
essere sottratta – a rendere
significativa e dotata di senso».
Viktor Frankl

un uomo,
delle libertà

il proprio
circostanza [...]circostanza [...]

non può
la vita
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